Allegato B)

Si ritiene che una competenza del legislatore regionale in materia di riconoscimento del diritto di elettorato attivo e passivo nelle elezione del Consiglio Regionale ai cittadini stranieri non comunitari e agli apolidi, non risulti immediatamente e direttamente  configurabile all’interno del nostro ordinamento giuridico.

Se è vero, infatti, che le regioni dispongono in materia elettorale di una potestà legislativa di natura concorrente
 da esercitarsi nel rispetto dei principi fondamentali individuati dal legislatore nazionale all’interno della legge 2 Luglio 2004, n. 165 “Disposizioni di attuazione dell' articolo 122, primo comma, della Costituzione”,  tale potestà sembra avere  per oggetto piuttosto il concreto esercizio dei diritti elettorali all’interno di un sistema elettorale, che alla Regione è dato di scegliere, lasciando al di fuori del suo legittimo ambito d’esercizio una materia, quale l’estensione del diritto di elettorato attivo e passivo in capo a nuovi soggetti. 

All’interno della legge 165/2004,  nessuno dei principi fondamentali in materia di elezione del Presidente della Giunta Regionale e dei Consiglieri Regionali afferisce ai diritti di elettorato attivo e passivo, e tale assenza potrebbe interpretarsi, non già come una carenza di vincoli del legislatore regionale, quanto piuttosto come una carenza di potestà legislativa in ordine a una materia siffatta.

D’altra parte la disciplina del diritto di elettorato attivo  nel nostro ordinamento è contenuta nell’ articolo 48 Cost.
 e l’estensione di tale diritto nelle elezioni amministrative sta avvenendo prevalentemente in ambito nazionale facendo ricorso all’utilizzo di proposte di leggi costituzionali.

All’interno della dottrina esistono peraltro  autori
, che ammettono una competenza del legislatore regionale in materia di estensione agli stranieri della titolarità del diritto  di voto per le elezioni regionali .

Tale  posizione nasce all’interno  :

 - di una interpretazione estensiva dell’articolo 48 Cost., che al riferimento testuale dei “cittadini”, ivi presente, non riconduce un divieto di estensione del diritto di voto agli stranieri, ma unicamente la  garanzia di tale diritto politico ai soli cittadini ;

-  di una nuova concezione della sovranità popolare, al cui esercizio viene ammesso anche chi non sia formalmente membro della comunità nazionale attraverso il vincolo della cittadinanza
.

� Costituzione Repubblica Italiana


 Art. 122. - Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilita' e di incompatibilita' del Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale nonche' dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi.


Omissis


� 48. Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età [Cost. 56, 58, 71, 138; disp. att. Cost. XIII]. 


Omissis 


� Rescigno, Fusaro.


� Trattasi di dottrina minoritaria, ma comunque sostenuta da autori, quali Grosso, Corsi e Cuniberti.





